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RELAZIONE

PROGETTO USR DI FORMAZIONE

Comunichiamo in modo efficace

Il progetto di formazione “Comunichiamo in modo efficace” è stato realizzato secondo le indicazioni definite nel progetto approvato dall’USR, non rispettando però i tempi indicati per motivi legati all’organizzazione delle scuole.

Il progetto è stato gestito da 2 dei referenti indicati nel progetto, ovvero da:

· prof.ssa  E. Palasgo

· prof. L. Villani, 

che sono anche gli attuali referenti CTI Mestre, con la partecipazione del DS prof. Panizzuti. Durante un incontro con il DS del 14/09/07 (vedi Verbale) sono stati concordati i punti essenziali del Corso di formazione: caratteristiche, destinatari, organizzazione, documentazione.

Inizialmente gli organizzatori hanno riflettuto e agito come segue:

1) Hanno definito gli argomenti, individuando quelli più significativi rispetto gli obiettivi individuati nel progetto e considerando le necessità territoriali, emerse nel primo incontro di CTI.

2) Hanno individuato i nominativi dei potenziali relatori a cui proporre il progetto di formazione.

3) Hanno presentato il progetto al DS del CTI Mestre, prof. Panizzuti, che è stato approvato e sono state definite le cifre di spesa preventiva.

4) Hanno individuato un potenziale calendario degli incontri del corso di formazione, con 5 giornate formative.

5) Hanno contatto personalmente con i relatori per chiedere l’interesse al progetto e la disponibilità alla partecipazione, sia in presenza anche con la partecipazione del DS Panizzuti sia tramite telefonate.

6) Hanno costruito la locandina del corso che il DS Panizzuti del CTI ha diffuso (vedi allegato 1).

7) Tutti i relatori  e gli organizzatori si sono incontrati presso il Centro Vega di Venezia sede Univirtul Ca’ Foscari per definire puntualmente gli argomenti e lo svolgimento dell’incontro, stabilendo la modalità d’azione dei relatori.

8) Hanno definito la modalità di realizzazione del corso, stabilendo di partecipare ad ogni giornata di formazione in base al loro ruolo di organizzatori e conduttori di gruppo di lavoro.

9) Hanno organizzato ogni singola giornata e preparato i materiali richiesti da ogni singolo relatore, sia esso una cartellina di fotocopie sia la diffusione e la raccolta di un questionario.

I relatori erano:

· prof. ssa B. Bertin

· prof.ssa  C. Menazza

· prof. L. Vianello

· prof. G.P. Nardo

· prof. F. Tessaro

I destinatari sono stati esclusivamente i docenti di sostegno e curricolari di ogni ordine di scuola, che si sono iscritti in 33, sia secondo le modalità e i tempi indicati nella brochure del corso sia in itinere. La partecipazione è stata abbastanza costante e assidua da parte di circa 20 persone. Durante gli incontri i presenti partecipavano attivamente, ponendo domande e apportando esempi di vissuto personale scolastico.

Le attività del corso di formazione, come concordato nell’incontro tra relatori e organizzatori, sono state:

· lezione frontale

· laboratorio in piccoli gruppi

· questionario personale

· discussione di gruppo

· riflessione su esperienze.

I relatori, durante le loro lezioni frontali, hanno adoperato presentazioni Power Point che hanno proiettato durante l’esposizione. Hanno costruito anche un questionari personale che ogni corsista ha compilato in modo anonimo, e che è servito al relatore per cogliere la linea tematica da seguire. Durante 3 incontri sono stati presentati dai relatori situazioni di casi che i corsisti hanno analizzato in piccoli gruppi e poi riportato in una discussione di gruppo plenario. È stata inoltre distribuita a ciascun docente, durante il primo incontro, una cartellina con all’interno la brochure del corso e le leggi fondamentali per l’integrazione degli alunni diversamente abili.

Gli obiettivi  indicati nel Progetto sono stati pienamente raggiunti e sono i seguenti:

a. Informare dei diritti e dei doveri tutti gli agenti su H

b. Cogliere le strategie e le modalità corrette per costruire una comunicazione efficace

c. Stimolare la necessità di creare un codice comunicativo e procedurale condiviso, che tenga conto delle differenti caratteristiche delle agenzie che operano per l’integrazione 

d. Far sentire l’utilità di costruire e di stabilire un accordo operativo fra scuole dei diversi ordini per realizzare la continuità.

I risultati che gli organizzatori ritengono di aver raggiunto, osservando la partecipazione dei corsisti nelle varie attività, sono :

· i docenti curricolari si sono avvicinati alle problematiche della disabilità attraverso uno studio ragionato nella normativa sull’integrazione del diversamente abile

· i docenti specializzati per le attività di sostegno hanno approfondito ed appreso nuove strategie per gestire momenti di comunicazione istituzionale al fine di renderla efficace per ogni componente presente, sia esso familiare o dei servizi.

· i docenti non specializzati utilizzati su posto di sostegno hanno acquisito un bagaglio di informazione e appreso delle modalità di azione per svolgere l’attività di docenza a cui sono chiamati

· i conduttori hanno sperimentato un nuovo ruolo e le tecniche di conduzione e mediazione di gruppo.

· i relatori hanno affermato che hanno partecipato volentieri a tale percorso formativo in quanto è stata affrontata una tematica che fa riflettere sulla gestione degli incontri con i servizi sanitari, dove anche loro operano.

La documentazione del Progetto è avvenuta in itinere: durante ogni incontro gli organizzatori, dopo aver chiesto la liberatoria verbale dei relatori, hanno registrato l’intervento per la documentazione del percorso di formazione. Le registrazioni sono state fatte anche con l’intento di offrire ai corsisti la possibilità di poter rivedere alcuni momenti degli incontri formativi. La scelta dei momenti è stata fatta in base a dei criteri che gli organizzatori hanno concordato con il DS Panizzuti: far vedere solo i docenti relatori  e non diffondere, per motivi di privacy,  notizie di casi reali di cui i docenti hanno parlato liberamente. Tali momenti ritenuti salienti sono parte di un DVD in cui sono presenti anche i Power Point adoperati dai docenti. Il dvd è stato interamente costruito dalla prof. Palasgo, sentito il parete del collega e del DS. Questo documento sarà consegnato a ciascun referente delle scuole della rete, i quali lo faranno avere ai corsisti. Essi potranno utilizzare i materiali presenti per fare formazione nella propria scuola  .

Il budget a disposizione era di € 4000,00 e le spese sono state le seguenti:

	Spesa per i relatori
	250 € x 5 relatori 
	€ 750,00

	Spesa per materiali di facile consumo
	
	

	Spesa di 15 ore del personale ATA
	15 ore x  16,58€

(12,50 € compenso + 4,08 € contributi)
	€ 248,70

	Spesa per 40 ore di progettazione e gestione tra i due organizzatori
	40 ore x 23,22 € 

(17,5 € compenso +

5,72 €contributi)
	€ 928,80

	Spesa per 30 ore di conduzione di gruppo tra i due conduttori
	30 ore x 23,22 € 

(compenso + contributi)
	€ 696,60

	Spesa costruzione materiali di documentazione da parte della referente Palasgo
	30 ore x 23,22 € 

(compenso + contributi)
	€ 696,60

	Spese per diffusione brochure e elaborazione attestati per DS Panizzuti
	5 ore x
	

	SPESA TOTALE
	
	€ 3320,7

	AVANZO
	
	€


Con i soldi avanzati i Referenti di Progetto propongono di organizzare altri momenti formativi da collegare ad una sperimentazione della Comunicazione Efficace all’interno di ciascuna scuola. La sperimentazione sarà strettamente legata all’attuazione degli accordi programma, soprattutto durante gli incontri di GLH Operativo (in cui sono presenti team docente/consiglio dei docenti con la famiglia e la sanità).  Ciò verrà proposto ai referenti di ciascuna scuola della rete CTI al fine di adoperarli secondo le necessità.

ALLEGATI:

1) Brochure del corso
REFERENTI  CTI Mestre

Villani Luigi

Elena Palasgo
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